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Edizione di Rimini e San Marino

Canale Vene,
via gli alberi
pericolanti

II canale Vene dopo i lavori

BELLARIA IGEA MARINA
Conclusi i lavori di potatura e
abbattimento di alberi perico-
lanti per mettere in sicurezza il
canale Vene a Bellaria Igea Ma-
rina, nel tratto adiacente via
Ravenna. Gli interventi, che
fanno parte di un progetto del
Consorzio di Bonifica della Ro-
magna per ripristinare le sezio-
ni idrauliche divari canali, han-
no utilizzato una nuova tecno-
logia di taglio, che limita i dan-
ni e snellisce iproblemi ditraffi-
co. In tal modo è stato possibile
ripristinare la strada nelle due
direzioni già il 13 giugno.

nomea BELLARIA 1✓ALMARIII:HIA nottua
PNNS   ...  . PNnIS

Pollaio sociale boom: subito
adottate tutte le galline
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Rispunta il "saltarello", pescato
il gambero bianco di Maccarese

LA NOVITÀ

A Maccarese li chiamano «salta-
relli». Sono dei piccoli gamberi
di fiume quasi trasparenti, mol-
to apprezzati dalla comunità ve-
neta locale. Sembravano spariti
ma invece sono tornati in questo
strano anno bisestile. La prova
l'ha fornita un passante mentre
sabato mattina attraversava
Ponte Ceci alla fine di viale di
Porto. Attaccate al bordo del via-
dotto, sopra al canale Bertuccio-
li che arriva alle idrovore di Fo-
cene, c'erano due strane cime. E
bastato tirarle su per accorgersi
che erano legate a delle nasse
dentro le quali c'erano un bel nu-
mero di questi gamberetti attira-
ti da esche per loro irresistibile:
frattaglie di qualche animale. Ie-
ri mattina altra scoperta, le stes-
se nasse vengono trovate in viale
di Campo Salino, sempre a Mac-
carese, tra viale dell'Olivetello e
viale della Trigolana. Sotto il
ponte scorre un altro grande ca-
nale, quello A di irrigazione del
Consorzio di Bonifica. Anche in
questo caso è bastato tirare su le

È TRASPARENTE
E IL SUO HABITAT
SONO I CANALI
TROVATE 35 TRAPPOLE
SEQUESTRATE POI
DAI FORESTALI

corde per scoprire i gamberetti,
insieme ad altri esemplari più
grandi. Ma stavolta non si tratta-
va di un paio di trappole ma di
ben 26 nasse distribuite lungo
circa 200 metri di canale. A quel
punto è stato chiamata la Stazio-
ne dei Carabinieri della Foresta-
le di Ostia che ha fatto il sopral-
luogo e liberato i gamberetti in
acqua. In zona di Riserva, infat-
ti, è proibita la pesca, specie
quella con le nasse che cattura-
no qualunque preda. «Qui non si
tratta più di un pensionato che
mette due trappole per farsi una
frittata con le "schie" — spiega un
ex dipendente veneto del Con-
sorzio di Bonifica — ma di qual-
cuno che li cattura per rivender-
li e chissà che non finiscano in
qualche pescheria del litorale.
Qualche anno fa sul canale in via
delle Idrovore un pescatore pri-
ma di Natale ha piazzato anche
70-80 trappole per le anguille,
anche quelle erano illegali». Frit-
ti, saltati nella frittata, i saltarelli
sono molto apprezzati. Un tem-
po pesce povero ora sono diven-
tati prelibati, quasi fossero ca-
viale e a Maccarese hanno un lo-
ro mercato. «Un tempo c'erano
pescatori che vivevano solo di

questo — ricorda Vanda Nosari,
maccaresana di origini venete —
chi li catturava, come Toni Pe-
sce, li usava bene come merce di
scambio per ricevere, vino, frut-

ta, galline». Un affare che ora de-
ve aver fiutato qualcuno perché
il "caviale di Maccarese" tira an-
cora bene.

LE IPOTESI
«Si tratta di bracconaggio — dice
Riccardo Di Giuseppe, presiden-
te dell'associazione Programma
Natura — i canali di bonifica sono
in zona di Riserva Naturale Sta-
tale Litorale Romano. Nelle nas-
se sequestrate, oltre a frattaglie
maleodoranti utilizzate come
esche, sono stati trovati alcuni
individui di gambero di fiume
autoctono e moltissimi gamberi
di fosso detti saltarelli. Il gambe-
ro di fiume è una specie protetta
perché gravemente compromes-
sa per cause antropiche. Al con-
trario sono in espansione i gam-
beri alloctoni, una grave minac-
cia per la biodiversità, in partico-
lare quelli nord-americani».
Niente a che vedere con i salta-
relli.

II sequestro dei carabinieri forestali

Fabrizio Monaco
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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MARESCA

Sos per le piante
cadute nel letto
del torrente
Protestano le famiglie
che risiedono in via del Podere
a Maresca. «Per controllare
sono venuti i tecnici del Comune
ma il problema non è risolto»

MARESCA.

Una petizione tra le famiglie
del piccolo borgo, lettere
all'amministrazione comu-
nale di San Marcello-Pite-
glio, tutto per denunciare la
caduta di alcune piante nel
piccolo torrente ed il relativo
pericolo provocato da que-
sto "tappo" naturale. Ma a
parte un recente sopralluogo
da parte dei tecnici dell'ente
guidato da Luca Marmo, an-
cora nessun fatto concreto:
le piante sono ancora nel tor-
rente.
Siamo a Maresca, in via del

Podere. Solo poche famiglie,
alcuni lavatoi ormai storici,
una strada alquanto dissesta-

ta e, di recente, la caduta di al-
cune alte piante dalla scarpa-
ta al lato del torrente del Fos-
so, che si immette nel più
grande Maresca, che ancora
nessuno ha tolto.
Le recenti piogge dei primi

del mese, hanno allarmato
ancora di più le famiglie che
vi abitano, perché la paura è
quella di ritrovarsi queste
piante ancora più in basso a
creare seri problemi. «Poco
dopo che si verificò questa ca-
duta di piante — spiega Lucia
Biondi — un mio parente
scrisse alla Renana (il consor-
zio di bonifica, nda) ma gli fu
risposto che non era di loro
competenza. Allora comuni-
cò l'accaduto anche al Comu-
ne di San Marcello-Piteglio.
Queste piante sono cadute
da un lato del fiume, e sicco-
me sono molto alte, sono ve-
nute dalla parte del mio giar-
dino e solo la forza di alcune
radici le tiene ancora in quel-

Un'immagine delle piante nel letto del torrente

la posizione. Con le forti piog-
ge di diversi giorni fa siamo ri-
masti ancora più scossi per-
ché non sappiamo che danno
potrebbero arrecare. Sono
da togliere. Facemmo anche
una raccolta di firme».
Non è la prima volta che i tec-
nici comunali fanno capoli-
no in via del Podere. Anni fa
intervenirono per delle bu-
che nella strada. «Strada che
è ancora dissestata — lamen-
ta Biond i— e dovrebbero in-

tervenire anche in questo ca-
so».
A proposito delle piante ca-

dute, i tecnici del Comune
hanno fatto un sopralluogo
nei giorni scorsi. «Ma per ora
non abbiamo visto altri — af-
ferma Oretta Frizzi, che abi-
ta proprio sopra — la speran-
za è quella che prima possibi-
le possano fare il lavoro». Ma
le famiglie di via del Podere
sono ancora in attesa. —

C. B.

nou blocca
la generosità dell'Asis '  • 3
Lesta JX2r i donatori

I 111111
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LA NAZIONE

Empoli

Sicurezza idraulica
Lavori al rio di Ponzano
Via a un cantiere da 22.500 euro

per la messa in sicurezza

della zona industriale di Pieve

a Ripoli, a rischio allagamento

FUCECCH!O

Un intervento dal costo com-
plessivo di 22.500 euro per evi-
tare il rischio allagamenti in ca-
so di piena dell'Arno. E' quello
in atto fra i territori di Fucecchio
e Cerreto Guidi. Proseguono in-
fatti gli interventi di manutenzio-
ne e sistemazione dei corsi d'ac-
qua realizzati dal Consorzio di
bonifica 4 Basso Valdarno. In
particolare, in questi giorni, so-
no in atto i lavori di risagomatu-
ra delle sponde e dell'alveo del
rio di Ponzano con l'inserimen-
to di valvole a doppio clapet.
Questo l'intervento chiave anti-

allagamenti. «Fin dal momento
in cui ho assunto l'incarico di
presidente del Consorzio di bo-
nifica - spiega Maurizio Venta-
voli - con l'intero staff abbiamo
iniziato a pensare a dove investi-
re le risorse accantonate effet-
tuando una serie di campiona-
menti di analisi sui corsi d'ac-
qua per poi di conseguenza ef-
fettuare lo scavo di riprofilatu-
ra. Un torrente ritenuto tra i più
urgenti e sollecitato dai Comuni
interessati è stato appunto il rio
di Ponzano». Ed eccoci al cantie-
re. «E' un lavoro mirato - prose-
gue - che pur tra mille difficoltà
sta arrivando a compimento e
che migliorerà l'efficienza idrau-
lica garantendo maggiore sicu-
rezza ai cittadini".
II rio di Ponzano, scorrendo lun-
go il confine tra i comuni di Fu-
cecchio e Cerreto Guidi e se-
guendo un percorso che si sno-

I lavori, in questa fase, stanno interessando il rio di Ponzano

da tra le campagne fucecchiesi
e Pieve a Ripoli, riveste un'im-
portanza strategica per entram-
bi.
«Si tratta di un corso d'acqua
importante per entrambi i nostri
Comuni - commentano il sinda-
co di Fucecchio, Alessio Spinel-
li, e il sindaco di Cerreto Guidi,
Simona Rossetti - poichè Fucec-
chio detiene la territorialità del
corso, mentre Cerreto Guidi è

interessato dal deflusso delle ac-
que, pertanto metterlo in sicu-
rezza significa salvaguardare da
eventuali piene soprattutto la
zona industriale e artigianale di
Pieve a Ripoli. E' fondamentale
il mantenimento in perfetta effi-
cienza del reticolo idrografico
minore, di cui il rio di Ponzano
fa parte».

S.P.

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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ANCORA SICCITÀ

Il Po continua a calare
Allarme dalla Bonifica:
serve la regimazione
Come Anbi Nazionale aveva
previsto, confermato anche
dai dati dell'Osservatorio An-
bi sulle risorse idriche, è ba-
stata poco più di una settima-
na senza piogge significative
per vedere nuovamente una
riduzione importante della
portata dei principali vettori
idrici nel nord Italia, facendo
registrare il calo dei livelli
dei grandi bacini che fungo-
no da riserva per le esigenze
idriche della Pianura Padana
e che saranno progressiva-
mente utilizzati nelle setti-
mane a venire. Ciò che inte-
ressa ancor di più la zona del-
la provincia di Ferrara è an-
che la diminuzione rapida
della portata del fiume Po
che nel tratto emiliano, in
una settimana, è calato di
600 metri cubi al secondo.
«E un dato molto importan-

te perché va a toccare livelli
negativi già in passato esplo-
rati ma che comunque testi-
moniano la permanente diffi-
coltà della mancata regima-
zione del fiume Po - dice
Franco Dalle Vacche, Presi-
dente del Consorzio di Bonifi-
ca Pianura di Ferrara- anche
per noi, che gestiamo il reti-
colo di canali irrigui seconda-
ri portando l'acqua del Po ai
campi coltivati, si prospetta-
no dunque periodi difficili.
Grazie ai nostri impianti e al-
la tecnologia messa in cam-
po dal Consorzio, l'acqua
non mancherà alle aziende
agricole e il nostro impegno
nei loro confronti si riconfer-
ma massimo per la salvaguar-
dia delle produzioni agrico-
le».

«Per quanto riguarda i bas-
si livelli dell'acqua del Po e
dunque l'immissione nei no-
stri canali per l'irrigazione
all'agricoltura - spiega Dalle
Vacche - sono numerosi gli
impianti idrovori che devo-
no andare ad "inseguire" l'ac-
qua sempre più al centro del
fiume, sollevarla e portarla

Franco Dalle Vacche

nella nostra rete di canali che
servono ad irrigare circa
170.000 ettari di territorio
coltivato quasi tutto l'anno.
Questo comporta costi per l'e-
nergia elettrica utilizzata ma
soprattutto un importante
esborso a livello fiscale per
gli oneri ad essa collegati.
Chiediamo da tempo un in-
tervento statale di riduzione
di questo grande peso econo-
mico fiscale legato alle sem-
pre piu frequenti emergen-
ze».
Calo del livello del Po che

implica anche altre importan-
ti criticità e iniziative da met-
teréin campo.
«E certamente una situa-

zione da monitorare anche
per quanto riguarda la risali-
ta del cuneo salino, acqua sa-
lata che dal mare entra nei ra-
mi del Delta delPo con il peri-
colo di contaminare anche le
falde - prosegue il Presiden-
te - Il Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara sta lavo-
rando da tempo per arginare
questo fenomeno contrastan-
dolo. Di certo è un grande
problema che viene accen-
tuato dalla siccità e da una re-
gimazione del Po non regola-
re. Occorre riconsiderare ini-
ziative che possano realizza-
re opere necessarie per regi-
mare il grande fiume e garan-
tire livelli e riserve di acqua
costante».

AitiuMUNERIEMUU

ECONOMIA
allerani nuovo presidente
di Confarligianal o Ferrara

71,,,,t...uttreksittone tg-tit7ig
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Il fatto - Un risultato più che positivo

Approvato il bilancio
del consorzio destra Sele
Il Consorzio di Bonifica in
Destra del Fiume Sele ap-
prova il bilancio consuntivo
con un valore delle entrate di
7.393.799,00 euro e un valore
dei costi di 7.259.519,00 euro,
con un utile di esercizio,
quindi, di 134.280 euro. Un
nsultato positivo legato all'at-
tenzione delle risorse attri-
buite, all'oculato governo
dell'Ente e della distribuzione
irrigua. "Il Bilancio Consun-
tivo del Consorzio di Bonifica
in Destra del Fiume Sele, ap-
provato dal Consiglio dei De-
legati nella seduta del 26
giugno 2020 conferma la sana
ed oculata gestione del Con-
sorzio - afferma il presidente
Vito Busillo - sia del perso-
nale che degli interventi. Tutti
gli impianti irrigui sono stati
rimodernati con l'acquisi-
zione di investimenti statali e
comunitari, per oltre 100 mi-
lioni di euro, per la ristruttu-
razione degli impianti
obsoleti. Abbiamo dato vita a
una straordinaria attività di
progettazione che ha portato

ad una ristrutturazione totale
degli impianti, un lavoro che
ha consentito di aumentare
volumi e pressioni agli agri-
coltori, riducendo i costi ener-
getici e manutentivi". Negli
anni il Consorzio di Bonifica
destra Sele si è sempre di-
stinto per l'efficienza con il ta-
glio delle bollette e il
miglioramento del servizio
agli oltre 1 lmila contribuenti.
Nel 2020 il "taglio" delle bol-
lette per la bonifica e l'irriga-
zione è stato del 10% rispetto
agli anni precedenti, un tra-
guardo reso possibile grazie a
una serie di economie di ge-
stione e la piena operatività
degli impianti energetici. "E'
un segnale di buona ammini-
strazione - ribadisce Busillo -
ottenuto grazie a un risparmio
complessivo dei costi di ge-
stione, a una maggiore effi-
cienza delle attività del
Consorzio, a una drastica ri-
duzione dei costi di servizi
esterni di manutenzione e alla
piena funzionalità di tutti gli
impianti.

Neonata scossa,. can

~f~`• .̀_

Rata la condanna alo anni

A
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OGGI SU

Omicidio Cerciello Rega, una foto
riscrive la storia del caso

Pescara, il centrodestra boccia la
mozione contro l'omofobia. Il sindaco
forzista Masci: "No a cappelli
ideologici"

Morgan Stanley scommette sulla
capacità di ripresa dell'Europa e
dell'Italia

L'investimento finanziario piace verde
e socialmente responsabile

E' un flop la ripartenza del turismo a
Parigi. "Zero turisti sui voli dal
Giappone"

la Repubblica

Siccità, la portata
del Po più che
dimezzata. Rischio
desertificazione in
Sicilia

I dati dell'Osservatorio Anbi sulle Risorse Idriche: cala il livello dei grandi laghi del Nord che fungono da
riserva per la sete della Pianura Padana, ma solo quello di Como è sotto media

Pur rimanendo superiore allo scorso anno, la portata del fiume Po è più che

dimezzata rispetto alla media storica (a Pontelagoscuro, 922 metri cubi al

secondo contro una media di mc/sec 1.999). Questo il dato più significativo del

bollettino settimanale diffuso dall'Osservatorio Anbi sulle Risorse Idriche.

"Non è ancora tempo di lanciare allarmi ma, considerando il periodo estivo che

stiamo per affrontare, è evidente la necessità di cominciare a concordare scelte

che, nel rispetto delle priorità di legge, rendano compatibili i diversi interessi, che

gravano sulla risorsa acqua - sottolinea Massimo Gargano, direttore generale

dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e della Acque Irrigue (Anbi) - L'Autorità di Bacino Distrettuale monitora

costantemente la situazione e fornirà utili indicazioni in occasione della prossima

riunione dell'Osservatorio sul fiume Po, già convocata per il 9 luglio".

Fiumi del Nord sempre più giù

In linea con il trend - rileva ancora Anbi - che si sta registrando, è il progressivo,

seppur previsto, abbassamento del livello dei grandi laghi del Nord (solo quello

di Como, però, è sotto media), che fungono da riserva per la sete della Pianura

Padana; conseguentemente restano in media i fiumi lombardi (Brembo, Adda,

Mincio, Ticino, Chiese), mentre sono in calo i corsi d'acqua piemontesi (ad

eccezione della Dora Baltea), ma soprattutto quelli dell'Emilia Romagna, dove
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ambiente siccità fiumi

Savio, Taro, Trebbia sono sotto media e dimezzati rispetto all'anno scorso, così

come il Secchia che registra addirittura il minimo storico mensile con una portata

di mc/sec 1,91. Non va meglio per i fiumi veneti, ad eccezione del Piave: in una

settimana, l'Adige è calato di 70 centimetri.

Nel Centro Italia, i bacini delle Marche, con circa 49 milioni di metri cubi

d'acqua, registrano livelli superiori solo al 2017 nel più recente quinquennio,

mentre restano confortanti le situazioni del lago di Bracciano nel Lazio,

dell'invaso della diga di Penne in Abruzzo e dei bacini della Sardegna. In

Campania, il leggero calo del Volturno è compensato dalla ripresa del Sele:

entrambi i fiumi, comunque, registrano altezze idrometriche superiori allo scorso

anno.

In assenza di piogge significative è senza fine la discesa delle riserve idriche in

Basilicata e Puglia dove, in ciascuna regione, viene prelevato indicativamente,

dai bacini, un milione di metri cubi d'acqua al giorno: in Lucania sono

attualmente invasati poco meno di 338 milioni di metri cubi (erano quasi 406, lo

scorso anno); negli invasi pugliesi, ce ne sono circa 151 milioni contro gli oltre

266 del 2019. Mentre sembra essersi positivamente stabilizzata la situazione

idrica calabrese, diventa sempre più consistente il rischio desertificazione per il

territorio siciliano, penalizzato non solo da un andamento delle precipitazioni a

macchia di leopardo, ma da livelli pluviometrici decisamente insufficienti:

secondo l'Osservatorio Europeo sulla Siccità (European Drought Observatory)

dall'inizio dell'anno solo il mese di marzo avrebbe registrato piogge

quantitativamente significative sull'isola.

"Di fronte a questo quadro - conclude Francesco Vincenzi, presidente di Anbi -

è quantomai importante la sollecitazione lanciata dalla ministra alle Politiche

Agricole Alimentari e Forestali, Teresa Bellanova, per mettere a valore risorse

del Fondo Sviluppo e Coesione non ancora allocate o non utilizzate da altri

dicasteri, tra cui almeno 1 miliardo e 600 milioni di euro per avviare un Piano

Acqua per l'Agricoltura sulla base degli oltre 3.600 progetti definitivi ed esecutivi,

redatti dai Consorzi di bonifica ed irrigazione, per un importo complessivo di

circa 8 miliardi e mezzo".
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I livelli del Po calano ancora
Visite: 84

Franco Dalle Vacche: “Impegno massimo per l’irrigazione agricola e attenzione all’avanzare del

cuneo salino. Servono interventi di regimazione”

Come ANBI Nazionale aveva previsto, confermato anche dai dati dell’Osservatorio ANBI sulle risorse idriche, è

bastata poco più di una settimana senza piogge significative per vedere nuovamente una riduzione importante

della portata dei principali vettori idrici nel nord Italia, facendo registrare il calo dei livelli dei grandi bacini che

fungono da riserva per le esigenze idriche della Pianura Padana e che saranno progressivamente utilizzati nelle

settimane a venire. Ciò che interessa ancor di più la zona della provincia di Ferrara è anche la diminuzione

rapida della portata del fiume Po che nel tratto emiliano, in una settimana, è calato di 600 metri cubi al

secondo. “E’ un dato molto importante  perché va a toccare livelli negativi già in passato esplorati ma che

comunque testimoniano la permanente difficoltà della mancata regimazione del fiume Po– dice Franco Dalle

Vacche, Presidente del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara – anche per noi, che gestiamo il reticolo di

canali irrigui secondari portando l’acqua del Po ai campi coltivati, si prospettano dunque periodi difficili. Grazie

ai nostri impianti e alla tecnologia messa in campo dal Consorzio, l’acqua non mancherà alle aziende agricole e

il nostro impegno nei loro confronti si riconferma massimo per la salvaguardia delle produzioni agricole”.

Impegno che per il Consorzio è anche economico.

“Per quanto riguarda i bassi livelli dell’acqua del Po’ e dunque l’immissione nei nostri canali per l’irrigazione

all’agricoltura – spiega Dalle Vacche – sono numerosi gli impianti idrovori che devono andare ad “ inseguire”

l’acqua sempre più al centro del fiume, sollevarla e portarla nella nostra rete di canali che servono ad irrigare

circa 170.000 ettari di territorio coltivato quasi tutto l’anno. Questo comporta costi per l’energia elettrica

utilizzata ma soprattutto un importante esborso a livello fiscale per gli oneri ad essa collegati. Chiediamo da

tempo un intervento statale di riduzione di questo grande peso economico fiscale legato alle sempre piu

frequenti emergenze”

Calo del livello del Po che implica anche altre importanti criticità e iniziative da mettere in campo.

“E’ certamente una situazione da monitorare anche per quanto riguarda la risalita del cuneo salino, acqua salata

che dal mare entra nei rami del Delta del Po con il pericolo di contaminare anche le falde – prosegue il

Presidente – Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara sta lavorando da tempo per arginare questo fenomeno

contrastandolo. Di certo è un grande problema che viene accentuato dalla siccità e da una regimazione del Po

non regolare. Occorre riconsiderare iniziative che possano realizzare opere necessarie per regimare il grande

fiume e garantire livelli e riserve di acqua costante”.

Grazie per aver letto questo articolo…
Dal 23 gennaio 1996 areacentese offre una informazione indipendente ai suoi lettori.. Ora la crisi che deriva

dalla pandemia Coronavirus coinvolge di rimando anche noi.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati, in questo periodo, non

è più sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un piccolo contributo in
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58
MAGAZINE 480 milioni di euro per la diga di

Campolattaro. Ok dalla Regione al
piano delle opere per uso irriguo e
potabile
Il presidente della Coldiretti Masiello esulta: "Svolta storica"

La Giunta Regionale della Campania ha approvato il progetto di fattibilità tecnica ed

economica delle opere per l’utilizzo potabile e irriguo delle acque dell'invaso della diga

di Campolattaro, che rientra nel piano degli interventi per il miglioramento del sistema

idrico regionale, per un valore complessivo di circa 480 milioni di euro.

Lo comunicano le federazioni Coldiretti Campania e Benevento, che hanno battagliato -

con l’impegno del presidente Gennarino Masiello in tutte le sedi - per chiedere di

completare le opere di derivazione, sbloccando una cassaforte di 100 milioni di metri

cubi d’acqua, il bacino artificiale più grande della Campania.

 

“È una svolta storica – esulta il presidente Masiello – che accoglie finalmente gli appelli

del mondo agricolo, della Coldiretti in particolare, e delle comunità sannite. Dopo quasi

 01 LUGLIO 2020, 15:21  SANNIO  SANNIO  137  CONDIVIDI
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I PIÙ LETTI

quarant’anni anni dal finanziamento della Cassa per il Mezzogiorno, che investì oltre 69

miliardi di vecchie lire, la diga di Campolattaro potrà svolgere le sue funzioni. Un

ringraziamento va alla Regione Campania e al presidente De Luca, per aver ascoltato le

esigenze del territorio, e al presidente del Consorzio di Bonifica Sannio Alifano, Alfonso

Santagata, per aver sostenuto questa progettualità. Oltre ovviamente ai vantaggi per i

cittadini, che potranno contare su una nuova fonte di acqua potabile, le opere di

derivazione e canalizzazione per uso irriguo consentiranno un cambiamento epocale per

l’agricoltura della provincia di Benevento. La disponibilità di acqua permette una

rivoluzione nelle colture, consentendo alle imprese agricole di puntare su produzioni ad

alta redditività, oltre che facilitare gli interventi di soccorso in presenza di sbalzi termici

dovuti ai cambiamenti climatici. Con il completamento delle opere, la diga di

Campolattaro accompagnerà la crescita economica e sociale del Sannio”.

 

Il progetto prevede la realizzazione della galleria di derivazione di lunghezza pari a circa

7,5 km, utilizzabile sia per uso irriguo che potabile. L’uso irriguo rappresenterà oltre il

60% della portata massima derivata, pari a 7.600 litri al secondo.

L’opera di derivazione termina in un impianto idroelettrico per la valorizzazione

energetica. È prevista, inoltre, la realizzazione dell’adduttore primario irriguo a servizio

del comprensorio della Valle Telesina, per uno sviluppo di circa 20 km. Il piano

realizzerà anche un impianto di potabilizzazione con potenzialità nominale di 3.000 litri

al secondo, di un serbatoio di accumulo da 30.000 m3 e dell’adduttore di collegamento

con l’Acquedotto Campano del Torano Biferno, per uno sviluppo di circa 29 km.

Le opere di potenziamento ed integrazione dei sistemi acquedottistici dell’area della

provincia di Benevento prevedono anche il rifacimento della diramazione

dall’Acquedotto Campano per Benevento per uno sviluppo di circa 32 km, l’integrazione

della fornitura idrica negli acquedotti dell’Alto Calore con un impianto di sollevamento,

condotte di collegamento per uno sviluppo di circa 12 km e serbatoio di compenso da

4.000 m3. Infine è prevista l’integrazione della fornitura idrica dei Comuni dell’Alto

Fortore ricadenti nel “Sistema Molisano Destro” con un impianto di sollevamento e

condotta premente di sviluppo pari a circa 28 km.
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Psr Campania, è ora di rilanciare gli
investimenti irrigui con la tipologia

 PUBLISHED LUGLIO 1, 2020    COMMENTS 0

Anbi Campania – É momento per il rilancio degli investimenti irrigui

“E’ giunto il momento per Regione Campania di rilanciare gli investimenti nel
settore irriguo con lo strumento del Programma di sviluppo rurale.” Ad
affermarlo è Vito Busillo, presidente dell’Unione regionale Consorzi gestione
e tutela del territorio e acque Irrigue e vicepresidente nazionale Anbi.

“Ieri da Bruxelles è giunta una buona notizia – aggiunge Busillo – la proroga
della Politica agricola comune 2014-2020 fino al 2022, già votata nei giorni
scorsi dall’Europarlamento di Strasburgo, è stata accolta dalla Commissione
Ue e presto i regolamenti transitori estenderanno la vigenza degli attuali
Programmi di sviluppo rurale 2014-2020 per altri due anni, che con la regola
dell’N+3 porta i tempi di rendicontazione al 31 dicembre 2025.”

“Questo maggior tempo, unitamente al cofinanziamento del Fondo europeo
per l’agricoltura e lo sviluppo rurale che sarà esteso pro quota per ogni anno
in più di vigenza, e senza tagli di budget – sottolinea il presidente di Anbi
Campania – consente alle Regioni, in particolare a Regione Campania, di
rilanciare gli investimenti, anche sul fronte delle vitali infrastrutture irrigue”.

La richiesta del presidente Busillo riguarda la tipologia d’intervento 4.3.2 –
“Invasi di accumulo ad uso irriguo in aree collinari” del Psr Campania, per la
quale dal gennaio 2019 si attende la graduatoria del primo bando sul quale
erano state appostate risorse per 15 milioni di euro.

“Occorre mostrare quanto è vero, che la tipologia d’intervento sta
funzionando, in modo che si possa anche rifinanziarla nei prossimi anni,
atteso che i Consorzi di bonifica e irrigazione in Campania esprimono una
progettualità importante, destinata a riflettersi direttamente sul
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Al via un Piano di controllo delle nutrie per
salvaguardare gli argini dei  umi
01 Luglio 2020

Home   Ambiente   Al via un Piano di controllo delle nutrie per salvaguardare gli argini...
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Un Piano di controllo delle nutrie per salvaguardare gli argini del territorio metropolitano. E’

quanto previsto nell’accordo attuativo tra Città metropolitana di Bologna, Unioni dei

Comuni, Nuovo Circondario Imolese e singoli Comuni approvato oggi con atto del

sindaco Merola su proposta del consigliere delegato Raffaele Persiano.

La diffusione invasiva, strutturata e stabile di questa specie alloctona nei territori di

pianura della città metropolitana ha accentuato infatti negli anni i rischi ambientali (derivanti

dall’alterazione degli equilibri ecologici), i rischi sanitari per l’uomo e i rischi idraulici.

L’erosione degli argini e lo scavo di nicchie, cunicoli e gallerie ha infatti provocato un

indebolimento degli argini che ha amplificato gli effetti delle esondazioni avvenute nel

territorio bolognese negli ultimi anni.

Proprio per limitare gli impatti e tutelare il suolo delle aree più vulnerabili, il Piano Operativo

affronta in maniera incisiva, territorialmente omogenea ed organica la questione con il

ricorso ad azioni e strumenti sia di natura preventiva sia di natura operativa che vanno

dalla formazione degli operatori abilitati alla sensibilizzazione della popolazione,

all’esecuzione delle operazioni di controllo numerico delle nutrie. L’invasiva diffusione

raggiunta dalla popolazione della nutria sull’intero territorio necessita di una attività di

prelievo e abbattimento continuativo da parte degli enti locali.

Tra le novità più rilevanti previste dall’accordo il fatto che la Polizia locale della Città

metropolitana, che negli anni ha esercitato le attività di controllo delle nutrie, possa

avvalersi dell’ausilio di una cinquantina di “coadiutori” locali che saranno preventivamente

formati e abilitati attraverso specifici corsi formativi.

I coadiutori abilitati potranno supportare ed effettuare gli interventi di abbattimento, sia

con la cattura tramite gabbie-trappola sia, quelli titolari della licenza di caccia, tramite

abbattimento diretto con arma da fuoco.

La sinergia con le Unioni e i Comuni interessati permetterà inoltre di individuare i luoghi e i

tratti dei corsi d’acqua a maggiore rischio in cui intervenire.

Inoltre verrà istituito un Tavolo di consultazione con le Amministrazioni locali che si potrà

avvalere della collaborazione degli Uffici regionali competenti per materia e dei servizi

di protezione civile, dei  Consorzi di Bonifica interessati, delle  Organizzazioni agricole e

venatorie e dell’ATC BO 1 per favorire il coordinamento delle azioni ed effettuare una
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ricognizione degli interventi prioritari per il contenimento delle nutrie oltrechè per

programmare i fabbisogni strumentali e le risorse necessarie per sostenere tali attività.
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 CASTROVILLARI  INCENDIO

Tweet © RIPRODUZIONE RISERVATA

Castrovillari: domato incendio sul colle della Madonna
del Castello
1 LUGLIO 2020, 17:30 COSENZA ATTUALITÀ

Per fortuna anche questa volta si è riusciti a domare l’incendio che ieri pomeriggio si è sviluppato attorno al colle

della Madonna del Castello di Castrovillari.

Sul posto prontamente sono intervenuti alcuni volontari, il Coc Comunale, rappresentato da Fabio Donato, che

hanno apportato il primo intervento, grazie all’impianto antincendio di cui è dotato il Santuario. Mentre, una

squadra proveniente da Campotenese del Consorzio di Bonifica, insieme agli operai di Calabria Verde, sono

intervenuti nella parte inferiore del colle con due DOS, un Pickup e un autobotte, riuscendo così a circoscrivere e a

spegnere l’incendio.

Dall’alto, un mezzo areo regionale.In fumo sterpaglie e macchia mediterranea. Nel luglio 2016, un altro incendio

aveva avvolto il colle, raggiungendo i muretti che costeggiano la strada che porta al Santuario Mariano. E,

nell’agosto dello scorso anno stessa storia. Sarebbero di natura dolosa gli incendi ma, su questo facciamo fare le

indagini a chi di competenza. Sul posto, il rettore del Santuario, Don Carmine De Bartolo e il sindaco di Castrovillari,

Mimmo Lo Polito accorso per sincerarsi dell'entità del rogo.

Castrovillari. Rino Gattuso ospite
dell’Associazione Amici del Cuore

8 giugno 2011

Spaccio droga, arrestato 30enne di
Castrovillari
4 gennaio 2011

Incendio doloso a municipio nel cosentino,
gravi i 2 piromani
22 dicembre 2010

Castrovillari, Comune concede terreni
agricoli per inserimento sociale detenuti
4 dicembre 2010

Kate Omoregbe è uscita dal carcere
5 settembre 2011
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FIUMI DEL NORD SEMPRE PIÙ GIÙ E CRESCE RISCHIO DESERTIFICAZIONE
IN SICILIA_Comunicato Stampa

OSSERVATORIO ANBI SULLE RISORSE IDRICHE

L'IRRESISTIBILE DISCESA DEI FIUMI NEL NORD ITALIA

SICILIA SEMPRE PIÙ A RISCHIO DESERTIFICAZIONE

FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI: "IMPORTANTE LA SOLLECITAZIONE DELLA MINISTRA
BELLANOVA PER AVVIARE UN PIANO ACQUA PER L'AGRICOLTURA"

Pur rimanendo superiore allo scorso anno, la portata del fiume Po è più che dimezzata rispe o alla media
storica (a Pontelagoscuro, 922 metri cubi al secondo contro una media di mc/sec 1.999): è questo il dato più
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I livelli del Po calano ancora, l’allarme del Consorzio
Bonifica Pianura di Ferrara
Franco Dalle Vacche: “Impegno massimo per l’irrigazione agricola e
attenzione all’avanzare del cuneo salino. Servono interventi di
regimazione”

Come Anbi Nazionale aveva

previsto, confermato anche dai

dati dell’Osservatorio Anbi sulle

risorse idriche, è bastata poco

più di una settimana senza

piogge significative per vedere

nuovamente una riduzione

importante della portata dei

principali vettori idrici nel nord

Italia, facendo registrare il calo

dei livelli dei grandi bacini che

fungono da riserva per le

esigenze idriche della Pianura Padana e che saranno progressivamente utilizzati nelle settimane

a venire.

Ciò che interessa ancor di più la zona della provincia di Ferrara è anche la diminuzione rapida

della portata del fiume Po che nel tratto emiliano, in una settimana, è calato di 600 metri cubi al

secondo. “E’ un dato molto importante – dice Franco Dalle Vacche, presidente del Consorzio di

Bonifica Pianura di Ferrara – perché va a toccare livelli negativi già in passato esplorati ma che

comunque testimoniano la permanente difficoltà della mancata regimazione del fiume Po.

Anche per noi, che gestiamo il reticolo di canali irrigui secondari portando l’acqua del Po ai

campi coltivati, si prospettano dunque periodi difficili. Grazie ai nostri impianti e alla tecnologia

messa in campo dal Consorzio, l’acqua non mancherà alle aziende agricole e il nostro impegno

nei loro confronti si riconferma massimo per la salvaguardia delle produzioni agricole”.

Impegno che per il Consorzio è anche economico. “Per quanto riguarda i bassi livelli dell’acqua

del Po e dunque l’immissione nei nostri canali per l’irrigazione all’agricoltura – spiega Dalle

Vacche – sono numerosi gli impianti idrovori che devono andare a “inseguire” l’acqua sempre

più al centro del fiume, sollevarla e portarla nella nostra rete di canali che servono a irrigare

circa 170.000 ettari di territorio coltivato quasi tutto l’anno. Questo comporta costi per l’energia

elettrica utilizzata, ma soprattutto un importante esborso a livello fiscale per gli oneri ad essa

collegati. Chiediamo da tempo un intervento statale di riduzione di questo grande peso

economico fiscale legato alle sempre piu frequenti emergenze”
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Il calo del livello del Po implica anche altre importanti criticità e iniziative da mettere in campo,

come sottolinea ancora Dalle Vacche: “E’ certamente una situazione da monitorare anche per

quanto riguarda la risalita del cuneo salino, acqua salata che dal mare entra nei rami del Delta

del Po con il pericolo di contaminare anche le falde. Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara

sta lavorando da tempo per arginare questo fenomeno contrastandolo. Di certo è un grande

problema che viene accentuato dalla siccità e da una regimazione del Po non regolare. Occorre

riconsiderare iniziative che possano realizzare opere necessarie per regimare il grande fiume e

garantire livelli e riserve di acqua costante”.

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 15 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.

Ora la crisi che deriva dalla pandemia Coronavirus coinvolge di rimando anche noi.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati, in

questo periodo, non è più sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un

piccolo contributo in base alle proprie possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato

per le decine di migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può diventare fondamentale.
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E’ la Sicilia, la regione italiana a maggiore rischio di
desertificazione
Posted by fidest press agency su mercoledì, 1 luglio 2020

Lo afferma il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.). Questa eventualità incombe sul

70% dell’isola e tale dato è ora confermato dall’analisi dei dati diffusi dall’Osservatorio

ANBI sulle Risorse Idriche.Ad accentuare il pericolo, infatti, non sono solo i quantitativi

pluviometrici, ma l’andamento delle piogge con forti differenziazioni territoriali.L’andamento

pluviale di Maggio è esemplificativo: la media regionale è stata pari a 9,88 millimetri, ma si

va da mm. 65,6 caduti in località Ziriò di Saponara, nel messinese, a mm.0,1 a Ramacca,

comune in provincia di Catania; altri rilevamenti, testimoni dell’estremizzazione

atmosferica, sono il comune di Floresta, nel messinese (mm. 43,2) ed il capoluogo

Messina (mm. 42,2) contrapposti alla diga don Sturzo sul lago di Ogliastro, in provincia di

Enna (mm.0,2) ed al comune di Misilmeri, nel palermitano (mm.0,3).“Tali dati fortemente

diversificati fra aree dell’isola confermano la fondamentale importanza di bacini, che

raccolgano le acque di pioggia, quando arrivano per utilizzarle nei momenti di bisogno

idrico – sottolinea Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei

Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – In Sicilia,

purtroppo, la rete di distribuzione irrigua è insufficiente e la capacità degli invasi è

fortemente condizionata dagli interrimenti, contro i quali è necessaria una vera e propria

campagna di escavi.”Ad aggravare la situazione c’è l’attuale stagione particolarmente

siccitosa: nel solo mese di Maggio, il deficit idrico nei bacini siciliani si è aggravato di oltre

16 milioni di metri cubi, passando da – 53,8 milioni di metri cubi a -69,9.“Anche in Sicilia,

come nel resto d’Italia – conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI –

mettiamo a disposizione delle autorità competenti, l’esperienza e le capacità tecniche,

presenti nei Consorzi di bonifica ed irrigazione. Ribadiamo, però, la necessità di una loro

ristrutturazione secondo principi di efficienza e sostenibilità economica, riconsegnandoli

all’ordinario regime democratico, fondato sui principi di autogoverno e sussidiarietà; da

troppi anni, infatti, una mal interpretata funzione della politica ne condiziona l’operatività a

servizio del territorio, possibile nell’isola come già avviene nel resto d’Italia.”

Share this: google

E-mail Facebook LinkedIn Twitter Altro

This entry was posted on mercoledì, 1 luglio 2020 a 00:29 and is filed under Spazio aperto/open
space. Contrassegnato da tag: desertificazione, rischio, sicilia. You can follow any responses to
this entry through the RSS 2.0 feed. You can leave a response, oppure trackback from your own
site.
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POCHE PIOGGE

Siccità: portata del Po più che dimezzata, Sicilia
in crisi
01 Luglio 2020

Pur rimanendo superiore allo scorso anno, la portata del fiume Po è più che dimezzata

rispetto alla media storica (a Pontelagoscuro, 922 metri cubi al secondo contro una

media di mc/sec 1.999): è questo il dato più significativo del bollettino settimanale

diffuso dall’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche.

«Non è ancora tempo di lanciare allarmi ma, considerando il periodo estivo che stiamo

per affrontare, è evidente la necessità di cominciare a concordare scelte che, nel

rispetto delle priorità di legge, rendano compatibili i diversi interessi, che gravano sulla

risorsa acqua - sottolinea Massimo Gargano, direttore generale dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e della Acque Irrigue
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(ANBI) - L’Autorità di Bacino Distrettuale monitora costantemente la situazione e

fornirà utili indicazioni in occasione della prossima riunione dell’Osservatorio sul fiume

Po, già convocata per il 9 luglio».

In linea con il trend che si sta registrando è il progressivo, seppur previsto,

abbassamento del livello dei grandi laghi del Nord (solo quello di Como, però, è sotto

media), che fungono da riserva per la sete della Pianura Padana; conseguentemente

restano in media i fiumi lombardi (Brembo, Adda, Mincio, Ticino, Chiese), mentre sono in

calo i corsi d’acqua piemontesi (ad eccezione della Dora Baltea), ma soprattutto quelli

dell’Emilia Romagna, dove Savio, Taro, Trebbia sono sotto media e dimezzati rispetto

all’anno scorso, così come il Secchia che registra addirittura il minimo storico mensile

con una portata di mc/sec 1,91. Non va meglio per i fiumi veneti, ad eccezione del

Piave: in una settimana, l’Adige è calato di 70 centimetri.

Nel Centro Italia, i bacini delle Marche, con circa 49 milioni di metri cubi d’acqua,

registrano livelli superiori solo al 2017 nel più recente quinquennio, mentre restano

confortanti le situazioni del lago di Bracciano nel Lazio, dell’invaso della diga di Penne

in Abruzzo e dei bacini della Sardegna. In Campania, il leggero calo del Volturno è

compensato dalla ripresa del Sele: entrambi i fiumi, comunque, registrano altezze

idrometriche superiori allo scorso anno.

Più a sud, in assenza di piogge significative è senza fine la discesa delle riserve idriche

in Basilicata e Puglia dove, in ciascuna regione, viene prelevato indicativamente, dai

bacini, un milione di metri cubi d’acqua al giorno: in Lucania sono attualmente invasati

poco meno di 338 milioni di metri cubi (erano quasi 406, lo scorso anno); negli invasi

pugliesi, ce ne sono circa 151 milioni contro gli oltre 266 del 2019. Ancora più giù,

mentre sembra essersi positivamente stabilizzata la situazione idrica calabrese, diventa

sempre più consistente il rischio desertificazione per il territorio siciliano, penalizzato

non solo da un andamento delle precipitazioni «a macchia di leopardo», ma da livelli

pluviometrici decisamente insufficienti: secondo l’Osservatorio Europeo sulla Siccità

(European Drought Observatory) dall’inizio dell’anno solo il mese di marzo avrebbe

registrato piogge quantitativamente significative sull'isola.

«Di fronte a questo quadro - conclude Francesco Vincenzi, presidente di ANBI - è

quanto mai importante la sollecitazione lanciata dal ministro alle Politiche Agricole

Alimentari e Forestali, Teresa Bellanova, per mettere a valore risorse del Fondo

Sviluppo e Coesione non ancora allocate o non utilizzate da altri dicasteri, tra cui

almeno 1 miliardo e 600 milioni di euro per avviare un Piano Acqua per l’Agricoltura

sulla base degli oltre 3.600 progetti definitivi ed esecutivi, redatti dai Consorzi di

bonifica ed irrigazione, per un importo complessivo di circa 8 miliardi e mezzo».
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Consorzio di bonifica, sui fiumi sbocciano cantieri
Decine di interventi sono partiti in contemporanea in tutte le aree di competenza del CB2

Arezzo, 1 luglio 2020 - Cantieri aperti in molti punti del territorio per rimettere “in

forma” il reticolo di gestione. Da oggi ha preso il via in tutto il comprensorio la

stagione delle manutenzioni ordinarie sui corsi d’acqua: oltre 6.000.000 di euro di

interventi pianificati a inizio anno che, con l’ok della Regione Toscana, saranno

realizzati tra l’estate e l’autunno, per mitigare il rischio idraulico, migliorare la

funzionalità delle aste fluviali affidate al Consorzio 2 Alto Valdarno, monitorare (ed

eventualmente migliorare) lo stato di conservazione delle opere.

L’inizio ufficiale dell’attività è proprio il 1 luglio, giorno in cui cessano le limitazioni,

scattate alla fine di marzo per tutelare la fauna nel periodo delicato della
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riproduzione. L’indirizzo ambientale anche quest’anno è stato pienamente

osservato dal Consorzio che, nel periodo di stop, si è limitato a intervenire per

sanare situazioni di evidente criticità, concentrandosi nella progettazione e

programmazione dell’affidamento di tutti gli altri lavori in modo da “far fiorire”, una

volta superato lo stop ambientale, decine di cantieri in contemporanea su tutto il

territorio di competenza.

“Il nostro obiettivo – spiega la Presidente del CB2 Serena Stefani – è coniugare la

sicurezza idraulica e la conservazione di una habitat fluviale ricco e diversificato. Va

in questa direzione anche l’introduzione del manuale di buone pratiche che ci

consente di programmare lavori sui fiumi nel pieno rispetto degli ecosistemi, con

interventi diversificati sui vari tratti”.

© Riproduzione riservata
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“Dobbiamo continuare a lavorare per incrementare le nostre capacità per proposte
progettuali sempre più in linea con le richieste che arrivano dagli enti preposti. Tutto
ciò a prescindere dai risultati già raggiunti oggi”. Così Niccolò Sacchetti, presidente del
Consorzio di Bonifica Litorale Nord (Ente unico nato dalla fusione degli ex Consorzi
Tevere Agro Romano, Maremma Etrusca e Praticadi Mare) commenta la approvazione
dei progetti per interventi di potenziamento di infrastrutture irrigue e per la messa in
sicurezza idraulica di aree esposte a forte rischio di allagamenti.

Nel dettaglio, il Litorale Nord si è visto finanziare, con 5 milioni e 400mila euro da
risorse del PSRN, un progetto per ammodernare gli impianti di irrigazione a servizio
delle aziende agricole della piana di Tarquinia (ex Consorzio Maremma Etrusca). Dopo
la stipula del contratto seguirà la consegna dei lavori. È lecito prevedere che entro la
fine di luglio apriranno i cantieri. Il secondo progetto finanziato riguarda i lavori per
innalzare i livelli di sicurezza strutturale e idraulica della diga sul torrente Timone, a
Canino. Il finanziamento ottenuto (in questo caso dal Fondo Sviluppo e Coesione) è di
2 milioni e 500mila euro. Dopo i pareri delle autorità territoriali si procederà con una
conferenza dei servizi cui farà seguito il bando di gara e la aggiudicazione dei lavori.

“Sono investimenti strategici – aggiunge Andrea Renna, direttore generale del
Consorzio Litorale Nord – che si inseriscono nel più complesso piano operativo messo
in campo per rendere più efficiente l’uso dell’acqua in agricoltura con opere che
migliorino le modalità di gestione della risorsa idrica, ma anche per migliorare la
sicurezza di aree vaste notoriamente soggette al rischio esondazione. Tuteliamo le
aziende agricole e le loro produzioni, ma interveniamo anche per elevare la sicurezza
dei cittadini e delle comunità dei residenti”. “Un grazie di cuore – hanno concluso
Sacchetti e Renna – all’ingegnere Sergio Pisarri, direttore storico dell’ex Maremma
Etrusca che appena 24 ore fa ha raggiunto la meritata pensione e che si è prodigato con
professionalità e passione per oltre 35 anni al fine di rendere efficiente ed efficace la
struttura di Tarquinia, raggiungendo risultati utili e importanti anche nel panorama dei
finanziamenti nazionali come nel caso specifico di questo progetto che è l’unico
finanziato nella nostra regione, quinto in Italia su venti progetti”.

Bonus baby sitter ai nonni, Italia Viva
boccia l'Inps  29 Giugno 2020, 18:48
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Pur rimanendo superiore allo scorso anno, la portata del fiume Po è più che

dimezzata rispetto alla media storica (a Pontelagoscuro, 922 metri cubi al

secondo contro una media di mc/sec 1.999): è questo il dato più significativo

del bollettino settimanale diffuso dall’Osservatorio ANBI sulle Risorse

Idriche.

“Non è ancora tempo di lanciare allarmi ma, considerando il periodo estivo che

stiamo per affrontare, è evidente la necessità di cominciare a concordare

scelte che, nel rispetto delle priorità di legge, rendano compatibili i

diversi interessi, che gravano sulla risorsa acqua – sottolinea Massimo

Gargano, Direttore Generale dell’Associazione Nazionale dei Consorzi

per la Gestione e la Tutela del Territorio e della Acque Irrigue (ANBI) –

L’Autorità di Bacino Distrettuale monitora costantemente la situazione e fornirà

HOME » AMBIENTE 
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Risorse idriche: irresistibile discesa
dei fiumi nel Nord Italia, Sicilia
sempre più a rischio desertificazione
Il punto dell'ANBI sulle risorse idriche in Italia:
abbassamento del livello dei grandi laghi del Nord,
sempre più consistente il rischio desertificazione per
il territorio siciliano
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utili indicazioni in occasione della prossima riunione dell’Osservatorio sul fiume

Po, già convocata per il 9 Luglio.”

In linea con il trend, che si sta registrando, è il progressivo, seppur previsto,

abbassamento del livello dei grandi laghi del Nord (solo quello di Como,

però, è sotto media), che fungono da riserva per la sete della Pianura Padana;

conseguentemente restano in media i fiumi lombardi (Brembo, Adda,

Mincio, Ticino, Chiese), mentre sono in calo i corsi d’acqua piemontesi

(ad eccezione della Dora Baltea), ma soprattutto quelli dell’Emilia

Romagna, dove Savio, Taro, Trebbia sono sotto media e dimezzati rispetto

all’anno scorso, così come il Secchia che registra addirittura il minimo

storico mensile con una portata di mc/sec 1,91.

Non va meglio per i fiumi veneti, ad eccezione del Piave: in una

settimana, l’Adige è calato di 70 centimetri.

Nel Centro Italia, i bacini delle Marche, con circa 49 milioni di metri cubi

d’acqua, registrano livelli superiori solo al 2017 nel più recente quinquennio,

mentre restano confortanti le situazioni del lago di Bracciano nel Lazio,

dell’invaso della diga di Penne in Abruzzo e dei bacini della Sardegna.

In Campania, il leggero calo del Volturno è compensato dalla ripresa del

Sele: entrambi i fiumi, comunque, registrano altezze idrometriche, superiori allo

scorso anno.

In assenza di piogge significative è senza fine la discesa delle riserve

idriche in Basilicata e Puglia dove, in ciascuna regione, viene prelevato

indicativamente, dai bacini, un milione di metri cubi d’acqua al giorno: in

Lucania sono attualmente invasati poco meno di 338 milioni di metri cubi (erano

quasi 406, lo scorso anno); negli invasi pugliesi, ce ne sono circa 151 milioni

contro gli oltre 266 del 2019.

Mentre sembra essersi positivamente stabilizzata la situazione idrica

calabrese, diventa sempre più consistente il rischio desertificazione per

il territorio siciliano, penalizzato non solo da un andamento delle

precipitazioni “a macchia di leopardo”, ma da livelli pluviometrici decisamente

insufficienti: secondo l’Osservatorio Europeo sulla Siccità (European

Drought Observatory) dall’inizio dell’anno solo il mese di marzo avrebbe

registrato piogge quantitativamente significative sull’isola.

“Di fronte a questo quadro – conclude Francesco Vincenzi, Presidente di

ANBI – è quanto mai importante la sollecitazione lanciata dalla Ministra

alle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Teresa Bellanova, per

mettere a valore risorse del Fondo Sviluppo e Coesione non ancora

allocate o non utilizzate da altri dicasteri, tra cui almeno 1 miliardo e 600
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milioni di euro per avviare un Piano Acqua per l’Agricoltura sulla base

degli oltre 3.600 progetti definitivi ed esecutivi, redatti dai Consorzi di bonifica

ed irrigazione, per un importo complessivo di circa 8 miliardi e mezzo.”
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10:19:54

il: 01 Luglio 2020 - 9:58 In: Ferrara e dintorni  Stampa  Email

Ferrara e provincia: i livelli del Po calano
ancora

Fiume Po

I livelli del Po calano ancora
Franco Dalle Vacche: Servono interventi di regimazione

Come ANBI Nazionale aveva previsto, confermato anche dai dati dell’Osservatorio ANBI sulle risorse

idriche, è bastata poco più di una settimana senza piogge significative per vedere nuovamente una

riduzione importante della portata dei principali vettori idrici nel nord Italia, facendo registrare il calo

dei livelli dei grandi bacini che fungono da riserva per le esigenze idriche della Pianura Padana e che

saranno progressivamente utilizzati nelle settimane a venire.

Ciò che interessa ancor di più la zona della provincia di Ferrara è anche la diminuzione rapida della

portata del fiume Po che nel tratto emiliano, in una settimana, è calato di 600 metri cubi al secondo.

“E’ un dato molto importante  perché va a toccare livelli negativi già in passato esplorati ma che

comunque testimoniano la permanente difficoltà della mancata regimazione del fiume Po– dice

Franco Dalle Vacche, Presidente del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara – anche per noi, che

gestiamo il reticolo di canali irrigui secondari portando l’acqua del Po ai campi coltivati, si prospettano

dunque periodi difficili. Grazie ai nostri impianti e alla tecnologia messa in campo dal Consorzio,

l’acqua non mancherà alle aziende agricole e il nostro impegno nei loro confronti si riconferma

massimo per la salvaguardia delle produzioni agricole”. Impegno che per il Consorzio è anche
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economico.

“Per quanto riguarda i bassi livelli dell’acqua del Po’ e dunque l’immissione nei nostri canali per

l’irrigazione all’agricoltura – spiega Dalle Vacche – sono numerosi gli impianti idrovori che devono

andare ad “ inseguire” l’acqua sempre più al centro del fiume, sollevarla e portarla nella nostra rete di

canali che servono ad irrigare circa 170.000 ettari di territorio coltivato quasi tutto l’anno. Questo

comporta costi per l’energia elettrica utilizzata ma soprattutto un importante esborso a livello fiscale

per gli oneri ad essa collegati. Chiediamo da tempo un intervento statale di riduzione di questo grande

peso economico fiscale legato alle sempre piu frequenti emergenze”

Calo del livello del Po che implica anche altre importanti criticità e iniziative da mettere in campo.

“E’ certamente una situazione da monitorare anche per quanto riguarda la risalita del cuneo salino,

acqua salata che dal mare entra nei rami del Delta del Po con il pericolo di contaminare anche le falde

– prosegue il Presidente – Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara sta lavorando da tempo per

arginare questo fenomeno contrastandolo. Di certo è un grande problema che viene accentuato dalla

siccità e da una regimazione del Po non regolare. Occorre riconsiderare iniziative che possano

realizzare opere necessarie per regimare il grande fiume e garantire livelli e riserve di acqua costante”.

 Share  Tweet
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Home   Città Metropolitana   Al via un Piano di controllo delle nutrie per salvaguardare gli argini dei fiumi

30

Città Metropolitana Primo Piano

Al via un Piano di controllo delle
nutrie per salvaguardare gli argini dei
fiumi
Accordo tra Città metropolitana, Unioni e Comuni per affrontare un problema che negli
ultimi anni ha provocato diversi disastri ambientali

    

Un Piano di controllo delle nutrie per salvaguardare gli argini del territorio

metropolitano. E’ quanto previsto nell’accordo attuativo tra Città metropolitana di
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Bologna, Unioni dei Comuni, Nuovo Circondario Imolese e singoli Comuni approvato

oggi con atto del sindaco Merola su proposta del consigliere delegato Raffaele

Persiano.

La diffusione invasiva, strutturata e stabile di questa specie alloctona nei territori di

pianura della città metropolitana ha accentuato infatti negli anni i rischi ambientali

(derivanti dall’alterazione degli equilibri ecologici), i rischi sanitari per l’uomo e i rischi

idraulici. L’erosione degli argini e lo scavo di nicchie, cunicoli e gallerie ha infatti

provocato un indebolimento degli argini che ha amplificato gli effetti delle esondazioni

avvenute nel territorio bolognese negli ultimi anni.

Proprio per limitare gli impatti e tutelare il suolo delle aree più vulnerabili, il Piano

Operativo affronta in maniera incisiva, territorialmente omogenea ed organica la

questione con il ricorso ad azioni e strumenti sia di natura preventiva sia di natura

operativa che vanno dalla formazione degli operatori abilitati alla sensibilizzazione

della popolazione, all’esecuzione delle operazioni di controllo numerico delle nutrie.

L’invasiva diffusione raggiunta dalla popolazione della nutria sull’intero

territorio necessita di una attività di prelievo e abbattimento continuativo da parte

degli enti locali.

Tra le novità più rilevanti previste dall’accordo il fatto che la Polizia locale della Città

metropolitana, che negli anni ha esercitato le attività di controllo delle nutrie, possa

avvalersi dell’ausilio di una cinquantina di “coadiutori” locali che saranno

preventivamente formati e abilitati attraverso specifici corsi formativi.

I coadiutori abilitati potranno supportare ed effettuare gli interventi di abbattimento,

sia con la cattura tramite gabbie-trappola sia, quelli titolari della licenza di caccia,

tramite abbattimento diretto con arma da fuoco.

La sinergia con le Unioni e i Comuni interessati permetterà inoltre di individuare i luoghi

e i tratti dei corsi d’acqua a maggiore rischio in cui intervenire.

Inoltre verrà istituito un Tavolo di consultazione con le Amministrazioni locali che si

potrà avvalere della collaborazione degli Uffici regionali competenti per

materia e dei servizi di protezione civile, dei  Consorzi di Bonifica interessati, delle 

Organizzazioni agricole e venatorie e dell’ATC BO 1 per favorire il coordinamento delle

azioni ed effettuare una ricognizione degli interventi prioritari per il contenimento delle

nutrie oltrechè per programmare i fabbisogni strumentali e le risorse

necessarie per sostenere tali attività.

 

Foto Parco Curone

2 / 2

    RENONEWS.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

01-07-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 36



Home   Attualita'   Ambiente   Cb Nord Sardegna. Aziende agricole protagoniste attive nella prevenzione del rischio idrogeologico

0 - Copertina 0 - Evidenza Attualita' Ambiente

Cb Nord Sardegna. Aziende
agricole protagoniste attive nella
prevenzione del rischio
idrogeologico

Aziende agricole protagoniste attive della manutenzione del territorio con la possibilità

di essere affidatarie per lo svolgimento dei lavori per la cura e la prevenzione del

rischio idrogeologico. Il consorzio di Bonifica del Nord Sardegna ha approvato nella

giornata di ieri 30 giugno una delibera con la quale da il via libera alla possibilità che

entro determinati limiti economici, è possibile affidare i lavori di competenza dei

Consorzi, a una azienda o più aziende che garantiscano di possedere le attrezzature

per procedere.

“Si tratta di una piccola rivoluzione – commenta il presidente Toni Stangoni -, che

permetterà alle aziende agricole di allargare la propria attività e di avere anche un

sicuro introito economico in più”. I limiti economici entro cui potranno essere affidati i

lavori rimangono entro i 50 mila euro se è un singolo imprenditore agricolo, 300 mila

invece se si tratta di un gruppo di aziende che hanno deciso di associarsi secondo le

modalità previste dal diritto.

Così, le aziende agricole del territorio potranno direttamente intervenire con la pulizia

delle fasce antincendio; la difesa dalle inondazioni e scolo delle acque anche da

territori inondati da piene, la pulizia degli argini e canali di bonifica, con l’estirpazione di
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TAGS CB Nord Sardegna cura e prevenzione delibera rischio idrogeologico
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CNDDU: Commemorazione di Gaetano
Cappiello e Emanuele Basile

erbe acquatiche lungo gli alvei, la chiusura di piccole rotte degli argini, la ripresa di

frane nelle sponde dei canali e rimozione di parziali interramenti del fondo dei canali

stessi, la riparazione e sostituzione di tubazioni irrigue, lo sgombero delle foci dei

canali di scolo e di irrigazione, e infine la rimozione di materiali rovinati.

“Diamo corpo e gambe ad un progetto che vede le nostre aziende protagoniste e

attive in un territorio dove la loro presenza è fondamentale. Sono i custodi del fragile

ambiente che deve mantenere sempre intatti i suoi equilibri. Per questo con questi

piccoli lavori di manutenzione affidati localmente sarà più semplice per noi e per i

consorziati avere sotto controllo la situazione di argini e strutture fondamentali per il

funzionamento economico del territorio”.

Il CDA ha anche deliberato per l’assunzione dei 4 operai fondamentali per le attività di

manutenzione ed erogazione dei servizi competenti, soprattutto nella stagione

estiva”.
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Mi piace 148.555

Regione Calabria: riunione con i Consorzi di Bonifica e
l’Azienda Calabriaverde

1 Luglio 2020 20:26 | Danilo Loria

Regione Calabria: all’incontro, stimolato fortemente dal
consigliere De Caprio, si è discusso in particolar modo di
manutenzione delle infrastrutture stradali provinciali e sulla
pianificazione delle attività

Si è tenuto stamane presso la sala Oro della Cittadella regionale un tavolo tecnico istituzionale

convocato e presenziato dall’Assessore alle Politiche agricole e sviluppo agroalimentare, Politiche

sociali e per la famiglia Gianluca Gallo, dall’Assessore alle Infrastrutture, Pianificazione e sviluppo

territoriale, Pari opportunità, Domenica Catalfamo, dai consiglieri regionali Pietro Molinaro e Antonio

De Caprio, al quale hanno preso parte i Consorzi di Bonifica della regione Calabria e l’Azienda

Calabriaverde. All’incontro, stimolato fortemente dal consigliere De Caprio, si è discusso in

particolar modo di manutenzione delle infrastrutture stradali provinciali e sulla pianificazione delle

attività da porre in essere per dotare il territorio delle attrezzature e manodopera necessarie

all’assolvimento delle proprie funzioni, soprattutto nel periodo estivo dove gli incendi potrebbero

arrecare notevoli danni e rilevante rischio per la pubblica incolumità.

“Il coordinamento degli Enti pubblici di prossimità

ai territori, chiamati a rispondere alle richieste

dirette dei cittadini e nella maggior parte dei casi

isolati e privi di strumenti, in stretta sinergia con la

regione – aggiunge De Caprio – è indispensabile,

soprattutto in un momento di crisi come questo,

dove è necessario rinsaldare i rapporti con gli

Enti, mostrare loro vicinanza, pianificare le attività

da porre in essere, soprattutto nel settore della

manutenzione delle infrastrutture stradali

provinciali”. “Solo se si intraprende oggi un

percorso di aiuto – conclude De Caprio – si può
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Nel mese di luglio si aprono tanti cantieri
del Consorzio di bonifica
di Monica Campani

Decine di interventi sono partiti in contemporanea in tutte le aree di competenza del

Consorzio di bonifica 2 alto Valdarno. Mezzi e uomini al lavoro dopo lo stop per il rispetto

della fauna, in particolare della fauna nidificante
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 commenti

 Data della notizia:  01.07.2020  14:25

Da oggi ha preso  il via in tutto il comprensorio  la stagione delle manutenzioni

ordinarie sui corsi d’acqua: oltre 6.000.000 di euro di interventi pianificati a inizio anno

che, con l’ok della  Regione Toscana, saranno realizzati tra l’estate e l’autunno, per

mitigare il rischio idraulico, migliorare la funzionalità delle aste fluviali affidate al

Consorzio 2 Alto Valdarno, monitorare (ed eventualmente migliorare) lo stato di

conservazione delle opere.

"L’inizio ufficiale dell’attività è proprio il 1 luglio, giorno in cui cessano le limitazioni,

scattate alla fine di marzo per tutelare la fauna nel periodo delicato della riproduzione.

L’indirizzo ambientale anche quest’anno è stato  pienamente osservato dal Consorzio che,
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nel periodo di stop, si è limitato a intervenire per sanare  situazioni di evidente criticità,

concentrandosi nella progettazione e programmazione dell’affidamento di tutti gli altri

lavori in modo da “far fiorire”, una volta superato lo stop ambientale,  decine di cantieri

in contemporanea su tutto il territorio di competenza".

“Il nostro obiettivo – spiega la Presidente del CB2 Serena Stefani – è  coniugare la

sicurezza idraulica e la conservazione di una habitat fluviale ricco e diversificato.  Va in

questa direzione anche l’introduzione del manuale di buone pratiche che ci consente di

programmare lavori sui fiumi nel pieno rispetto degli ecosistemi, con interventi

diversificati sui vari tratti”.

 

 

 

 

 

 

 Cronaca
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 giovedì, 2 Luglio 2020 

 
Consorzio ETVilloresi: approvato il 
bilancio consuntivo 2019 
Il presidente Folli: "I numeri e i risultati premiamo il lavoro dell'ente" 

 Redazione   21 ore ago 

MILANO – E’ stato approvato, durante la seduta del Consiglio di Amministrazione del 30 giugno 

2020, il bilancio consuntivo del 2019 del Consorzio Est Ticino Villoresi. Dopo oltre un 

decennio, quello scorso è stato il primo anno in cui l’attività ordinaria dell’Ente è stata 

completamente coperta senza il ricorso ad entrate straordinarie. 

I risultati contabili restituiscono la conferma del continuo miglioramento della situazione 

patrimoniale del Consorzio, grazie ad un progressivo efficientamento della gestione, e nel 

complesso un quadro economico positivo, determinato anche dall’incremento della produzione 

idroelettrica, con entrate pari ad oltre 16 milioni di euro e a fronte di spese per oltre 15 

milioni di euro.   

 

 



Nel 2019 sono proseguite le attività di manutenzione della rete consortile finalizzate ad una 

sempre più efficace distribuzione idrica così come i micro interventi di natura straordinaria, 

effettuati soprattutto sulla rete minore e svolti in gran parte dal personale consortile. 

Completate risultano sia le procedure per l’affidamento degli impegnativi lavori di 

impermeabilizzazione del Canale Villoresi che le progettazioni esecutive per 

l’ammodernamento della Chiavica del Reale nel Basso Pavese. 

Notevole impulso è stato dato alle attività propedeutiche al rinnovo quinquennale delle 

sottoscrizioni irrigue con l’approfondimento della conoscenza del territorio consortile, l’analisi 

preventiva delle maggiori problematiche che si riscontrano nella gestione irrigua e la 

predisposizione delle procedure previste dal nuovo Regolamento della rete consortile. 

*fonte: comunicato stampa 

 

 

In avanzamento anche le attività di studio e progettazione legate al nuovo piano di classifica 

degli immobili, che verrà presentato dopo l’approvazione del piano comprensoriale di bonifica 



da parte di Regione Lombardia. Complesse nella loro attuazione ma comunque pienamente 

realizzate le attività svolte su delega regionale in materia di difesa del suolo e polizia idraulica 

su corsi d’acqua naturali. 

Proficuo anche il lavoro svolto sul fronte della valorizzazione della rete e del territorio del 

comprensorio consortile con il proseguimento delle attività di sviluppo legate a numerosi 

progetti  promossi in partenariato, alla regolarizzazione delle interferenze esistenti e al rinnovo 

delle concessioni in scadenza; in crescita, come già detto, i ricavi registratisi dall’esercizio della 

produzione idroelettrica. 

Positivi infine i risultati riscontrati in relazione al lavoro di ottimizzazione compiuto alla struttura 

organizzativa con grande attenzione riposta al contenimento dei costi operativi ma anche 

all’eliminazione delle morosità grazie ad un’attenta verifica delle posizioni debitorie che ha 

permesso all’Ente di raggiungere una maggiore solidità economica complessiva. 

La grande incertezza legata agli effetti dell’emergenza sanitaria da Covid-19 richiederà massima 

prudenza nelle scelte gestionali di destinazione degli utili in ragione della problematicità della 

situazione attuale sia per contenere probabili incrementi dei costi di esercizio che eventuali 

maggiori spese dedicate al contenimento della pandemia. 

“Ringrazio il Consiglio di Amministrazione, la dirigenza e tutto il personale dell’Ente per il consueto 

impegno e il lavoro svolto nel corso dell’ultimo anno, che hanno consentito il raggiungimento di 

nuovi traguardi a testimoniare la solidità raggiunta da questo Ente grazie anche ad una 

importante sinergia realizzatasi tra gli Amministratori e la struttura. Stiamo lavorando per il 

mondo agricolo, che ci ha sostenuto e continua a farlo, ma non solo: evidenti sono ormai i benefici, 

diffusi e generalizzati, recati dalle attività svolte dal Consorzio. Il nostro Ente sta conquistandosi 

anno dopo anno una grande credibilità, che testimonia la bontà di alcune scelte strategiche 

effettuate negli ultimi anni” questo il commento del Presidente del Consorzio Alessandro Folli. 
 



 

Milano e Fuori Porta Istituzioni | 1 Luglio 2020 

ETVilloresi approva il bilancio consuntivo 2019 

Il Consorzio Est Ticino Villoresi ha approvato il 
bilancio consuntivo 2019 : premiato il lavoro dell’ ente 

 

Milano – E’ stato approvato, durante la seduta del Consiglio di Amministrazione del 30 
giugno 2020, il bilancio consuntivo del 2019 del Consorzio Est Tici no Villoresi . Dopo 
oltre un decennio, quello scorso è stato il primo anno in cui l’attività ordinaria dell’Ente è 
stata completamente coperta senza il ricorso ad ent rate straordinarie.  

I risultati contabili restituiscono la conferma del continuo miglioramento della situazione 
patrimoniale del Consorzio, grazie ad un progressivo efficientamento della gestione, e nel 
complesso un quadro economico positivo, determinato anche dall’incremento della 
produzione idroelettrica, con entrate pari ad oltre 16 milioni di euro e a fr onte di spese 
per oltre 15 milioni di euro.  

Bilancio del 2019 
Nel 2019 sono proseguite le attività di manutenzione della rete consortile finalizzate ad una 
sempre più efficace distribuzione idrica così come i micro interventi di natura straordinaria, 
effettuati soprattutto sulla rete minore e svolti in gran parte dal personale consortile. 

 



Completate risultano sia le procedure per l’affidamento degli impegnativi lavori di 
impermeabilizzazione del Canale Villoresi  che le progettazioni esecutive per 
l’ammodernamento della Chiavica del Reale nel Basso P avese . Notevole impulso è 
stato dato alle attività propedeutiche al rinnovo quinquennale delle sottoscrizioni irrigue con 
l’approfondimento della conoscenza del territorio consortile, l’analisi preventiva delle 
maggiori problematiche che si riscontrano nella gestione irrigua e la predisposizione delle 
procedure previste dal nuovo Regolamento della rete consortile. 

Valorizzazione del territorio 
In avanzamento anche le attività di studio e progettazione legate al nuovo piano di classifica 
degli immobili, che verrà presentato dopo l’approvazione del piano comprensoriale di 
bonifica da parte di Regione Lombardia . Complesse nella loro attuazione ma comunque 
pienamente realizzate le attività svolte su delega regionale in materia di difesa del suolo e 
polizia idraulica su corsi d’acqua naturali. 

Proficuo anche il lavoro svolto sul fronte della valorizzazione della rete e del territorio  del 
comprensorio consortile con il proseguimento delle attività di sviluppo legate a numerosi 
progetti  promossi in partenariato, alla regolarizzazione delle interferenze esistenti e al 
rinnovo delle concessioni in scadenza; in crescita, come già detto, i ricavi registratisi 
dall’esercizio della produzione idroelettrica. Positivi infine i risultati riscontrati in relazione al 
lavoro di ottimizzazione compiuto alla struttura organizzativa con grande attenzione riposta 
al contenimento dei costi operativi ma anche all’eliminazione delle morosità grazie ad 
un’attenta verifica delle posizioni debitorie che ha permesso all’Ente di raggiungere una 
maggiore solidità economica complessiva . 

Alessandro Folli, presidente del Consorzio ET 
Villoresi 
La grande incertezza legata agli effetti dell’emergenza sanitaria da Covid-19 richiederà 
massima prudenza nelle scelte gestionali di destinazione degli utili in ragione della 
problematicità della situazione attuale sia per contenere probabili incrementi dei costi di 
esercizio che eventuali maggiori spese dedicate al contenimento della pandemia. 

“Ringrazio il Consiglio di Amministrazione, la dirigenza e tutto il personale dell’Ente per il 
consueto impegno e il lavoro svolto nel corso dell’ultimo anno, che hanno consentito il 
raggiungimento di nuovi traguardi a testimoniare la solidità raggiunta da questo Ente grazie 
anche ad una importante sinergia realizzatasi tra gli Amministratori e la struttura. Stiamo 
lavorando per il mondo agricolo, che ci ha sostenuto e continua a farlo, ma non solo: evidenti 
sono ormai i benefici, diffusi e generalizzati, recati dalle attività svolte dal Consorzio. Il nostro 
Ente sta conquistandosi anno dopo anno una grande credibilità, che testimonia la bontà di 
alcune scelte strategiche effettuate negli ultimi anni” questo il commento del Presidente del 
Consorzio Alessandro Folli . 

La Redazione 
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